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Lo Stresa corre a perdifiato e nelle prime giornate si impone sul 
campionato con un percorso netto che un po’sorprende. Alla 
vigilia e soprattutto dopo il pre-
campionato, in pochi avrebbero 
scommesso tutti i loro averi su que-
sta squadra. O meglio: in molti a-
vrebbero scommesso su una stagio-
ne importante, ma non su una par-
tenza così entusiasmante. Le partite 
amichevoli, la Coppa Italia, avevano 
dato qualche problema alla forma-
zione di Bolzoni che, però, si è issa-
to al comando imponendo il suo 
credo calcistico, modificando anche 
qualche dettaglio nell’assetto tattico, 
costruendo una squadra non su 
convinzioni strategiche inappellabili, 
ma su un gruppo in costruzione e sui sulle sue caratterisiche 
potenziali. Stupisce, questo Stresa, perché in sordina è riuscito 
ad incassare delle vittorie importanti, alcune delle quali insperate. 
Non è difficile ripercorrere le difficoltà che avevano segnato i 
borromaici nella stagione scorsa,quando la tensione per 
l’obiettivo aveva preso il sopravvento e aveva, in un certo senso, 
tagliato le gambe agli interpreti in campo. La società a fine stagio-
ne ha compiuto un cambiamento radicale, ha stravolto gli equilibri 
che da anni supportavano i colori borromaici, in una sorta di salto 
nel vuoto. Un salto che però, ad oggi, risulta fatto con una rete di 
protezione imponente. La scelta di affidare la squadra a Fabio 
Bolzoni, ha fatto scalpore. Non tanto per le qualità del tecnico 
verbanese, quanto per la rottura con un recente passato che di 
fatto aveva segnato un idillio che sembrava non dover mai finire 
con un tecnico istrionico e con un uomo che aveva sposato la 
causa borromaica facendola diventare un affare di famiglia. Poi la 
decisione di affidare il ruolo di direttore sportivo ad un ragazzo 
che, appena appese le scarpette al chiodo, si è trovato a lavorare 
in una delle piazze più esigenti della nostra zona. Filippo Biscuola 
non ha avuto alcun indugio, ha svestito i panni del calciatore per 
mettersi in giacca e cravatta a disposizione della società nella 
quale aveva condotto una stagione da vero trascinatore in cam-
po. Lo stesso entusiasmo, la stessa grinta, lo stesso modo coria-
ceo di affrontare ogni avversario, gli hanno permesso di trasmet-
tere ad un gruppo ricreato quasi completamente ex-novo, quei 
valori che il calcio moderno ogni tanto snobba. I “Blues”, come 

simpaticamente sono stati rinominati i ragazzi di Bolzoni, hanno 
appreso dai loro condottieri la passione per questo sport, ma 

soprattutto la voglia di legare il 
proprio nome ad una società 
che ha di fatto scritto pagine 
importanti di storia senza mai 
disgregarsi. Che poi gli obiettivi 
stagionali siano di alto o basso 
livello, poco importa. Non è 
stato necessario imporsi per 
avere l’attenzione dei  nuovi 
volti approdati a Stresa, il mec-
canismo era apparso già abba-
stanza oliato e collaudato per 
far si che i nuovi ingranaggi 
trovassero ognuno il loro posto. 
Lo Stresa si è presentato alla 

città chiedendo sostegno per la nuova avventura ma, come spes-
so accade, i tempi per raccogliere i frutti ai vari proclami possono 
diventare biblici. E allora non rimane altro che lavorare duramen-
te per provocare nelle persone almeno la curiosità di assistere 
personalmente alla scrittura di un nuovo romanzo. Se sul campo 
il ruolo di leader se l’è accaparrato Franco Faraci, che balza agli 
onori delle cronache per il numero di gol segnati, nello spogliatoio 
il gruppo è omogeneo: ognuno condivide con i compagni le pro-
prie esperienze, ognuno si mette a completo servizio degli altri. E 
questo non è passato inosservato. I commenti sugli spalti vanno 
in una direzione univoca: non si parla dei singoli, ma di una squa-
dra che si muove in modo omogeneo. Non mancano certo le 
perplessità, ci sono ancora tanti passi da compiere prima di rag-
giungere un obiettivo. Ma se i prodromi sono questi, allora è an-
che simpatico vedere dei tifosi che, non conoscendo ancora i volti 
dei protagonisti, se ne vadano amareggiati quando, giocando con 
la seconda maglia rossa, han pensato che lo Stresa avesse per-
so. Succede anche questo ed è bello raccontarlo, è bello sapere 
che in cuor loro, quei supporters, fossero venuti con la convinzio-
ne di veder vincere la propria squadra. Loro se ne sono accorti 
solo dopo, leggendo i giornali, ma rimane la grande fiducia che 
questa formazione ha già inculcato nei cuori degli stresiani. Sta-
sera in campo ci  sarà un’altra battaglia, stasera lo Stresa rimane 
la squadra da battere. Si accendano le luci del “Forlano”, ma 
soprattutto non si spengano mai le sacre fiamme nel cuore di 
ognuno di noi. 

PASSIONE “BLUES” 

www.stresasportiva.com 
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SABATO 5 OTTOBRE 2013 

6^ GIORNATA ANDATA 

CAMPIONATO DI PROMOZIONE 

STADIO “L.FORLANO” 

Il “Forlano” si illumina, sul campo borromaico va in 
scena il big match della 6^giornata del Campionato 
di Promozione.  Stresa e Varallo e Pombia tornano 
avversarie dopo una stagione conclusa, per en-
trambe, con qualche rammarico. Sono cambiate le 
due panchine, sono cambiati gli organici, ma ri-
mangono le sensazioni positive intorno alla gara 
che oppone due delle formazioni che più hanno 
stupito anche nella scorsa stagione. La squadra di 
Ferrero è attardata di cinque punti rispetto allo 
Stresa che, grazie ad un percorso netto, si trova 
solitaria in vetta. La squadra da battere, ecco il 
pensiero che scaturisce nelle avversarie che si 
trovano ad affrontare i ragazzi di Bolzoni. “E’ più facile inseguire 
che stare in vetta”, così diceva Boldini del suo Verbania che poi 
si trovò in Eccellenza. Come dargli torto. Ferrero ha lasciato 
il’Oleggio dopo aver chiuso le porte del sogno playoff proprio allo 
Stresa che, con la guida Foti, aveva sfiorato il sogno di giocarsi 
un pass per l’Eccellenza.  
Contro il Varallo e Pombia lo  scorso anno lo Stresa si era impo-
sto grazie alla doppietta siglata da Andrea Bortoletto, bomber di 
razza che aveva spento le speranze pombiesi di risalire la classi-
fica.  
Contrariamente a quanto è stato scritto negli ultimi giorni, lo 
Stresa non ricorda quella gara come “una delle poche gior-
nate positive”, perché nella stagione scorsa i borromaici 
sono stati artefici di un campionato ricco di successi e di 
momenti da ricordare. Forse certe considerazioni sono frutto di 
una scarsa presenza sui campi durante l’arco di tutta una stagio-
ne.  
Ovvio che le cinque vittorie in cinque gare facciano più notizia, 
soprattutto perché delle 64 squadre del campionato di Promozio-
ne piemontese, solo il Volpiano può vantare lo stesso primato. 
Andiamo a snocciolare qualche numero relativo al percorso di 
queste due squadre nell’attuale campionato. 
Lo Stresa è la squadra con il migliore attacco, grazie ai 15 gol 
segnati dei quali 8 portano la firma del capocannoniere del giro-
ne, Franco Faraci. “Terminator” è il nomignolo che i tifosi del 
Legnano avevano affidato all’attaccante non tanto per il numero 

di gol siglati, quanto per essere stato l’autore 
delle reti che hanno consentito al Legnano il salto 
di categoria.  
Il Varallo e Pombia arriva alla sfida del “Forlano” 
con 10 punti in classifica, 7 dei quali ottenuti tra le 
mura amiche grazie alla vittoria di misura ottenuta 
contro l’ostica Romentinese, al pareggio subito al 
90’ ad opera della Juve Domo e alla vittoria con-
tro la Virtus Cusio, altra squadra accreditata per 
la corsa al titolo. In trasferta la squadra di Ferrero 
è caduta contro l’Oleggio di Boldini e ha realizza-
to il pokerissimo ai danni della Dufour Varallo. 
Squadra esperta, con giocatori che conoscono 

bene anche le categorie superiori e che dunque diventano valore 
aggiunto della formazione di Maritan. Il Varallo e Pombia si pre-
senta privo di Mattioni, squalificato per il rosso ricevuto 
nell’ultima gara di campionato. 
L’ultimo precedente tra le due formazioni è proprio quello dello 
scorso 10 marzo, deciso dalla doppietta di Bortoletto. L’ex della 
gara sarà Francesco Soldati, ora perno del centrocampo stresia-
no. 
Ma andiamo ad elencare i precedenti storici tra le due formazioni 
con il Varallo e Pombia che negli anni ha cambiato denominazio-
ne sociale. 
 
 
 9 giugno 1991 : Stresa – Varalpombiese 1-0 ( valse lo 

spareggio con la Farese che poi salì in Promozione) 
 5 aprile 1992: Stresa – Varalpombiese 1-1 
 29 ottobre 1995: Stresa – Varalpombiese 1-4 
 30 marzo 2008: Stresa – Varalpombiese 1-4 
 14 maggio 1995 : Stresa – Pombiese 1-4 (ultima partita 

ufficiale di Roberto Donghi a quasi 41 anni!) 
 18 febbraio 1996: Stresa – Pombiese 2-0 
 22 dicembre 1996: Stresa – Pombiese 0-0 
 Mercoledì 20 dicembre 2000: Stresa – Pombiese 0-0 
 7 aprile 2002: Stresa – Pombiese 0-1 
 21 marzo 2004: Stresa – Pombiese 1- 2 
 30 gennaio 2005: Stresa – Pombiese 0-2 

STRESA - VARALLO E POMBIA 
Il “Forlano” si illumina per ospitare il big match della 6^ giornata di Promozione. 

Bolzoni contro Ferrero in una notte che potrebbe regalare la prima fuga stagionale 
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IL “FORLANO” SI RINNOVA 

I 
l “Forlano” è la nostra casa. Il nostro campo, la nostra 

sede storica. Su questo terreno è stata scritta la nostra 

storia calcistica e quest’anno abbiamo deciso di investire 

in qualche opera di rinnovamento. Ecco allora che cre-

scendo la società, crescendo il numero di squadre iscritte ai 

campionati giovanili, le stanze della sede sono diventate angu-

ste. Per questo nasce “Casa Teresa”, un prefabbricato intitola-

to alla nostra cara Teresa, scomparsa prematuramente solo 

pochi mesi fa che si è sempre occupata di noi con cure amore-

voli. Tanto sappiamo che anche da lassù sarà la nostra prima 

tifosa, ma così vogliamo sentirla vicino ogni volta che solchere-

mo quel cancello. Le tribune sono state completamente riverni-

ciate e le vecchie sedute in legno sostituite. E’ stata creata 

anche una piccola postazione stampa, con tanto di piano 

d’appoggio e presa di corrente per consentire ai giornalisti di 

poter lavorare un po’ più comodamente, in attesa di poter es-

sere raggiunti dal segnale wi-fi anche sugli spalti. Spogliatoi e 

magazzini sono stati completamente riattati e all’ingresso sono 

state posate delle piante ornamentali, così da dare il benvenu-

to ai nostri ospiti. Anche la sede è stata stravolta completa-

mente, resa più ariosa e più consona alle esigenze di un consi-

glio che si è ingrandito. La postazione segreteria e il tavolo per 

le riunioni rendono la stanza più funzionale. Un ringraziamento 

speciale va alle persone che si sono impegnate per realizzare 

tutto questo, dal presidente Marco Pozzo agli instancabili An-

gelo Iacazzi,che da sempre si prende cura del nostro campo, 

Lele Binda per la gestione logistica di manifesti, striscioni, ope-

re di verniciatura e finitura e Filippo Lacche che da quando è 

arrivato si è reso disponibile per ogni sorta di opera manuten-

toria. Grazie a loro e a tutti coloro che spendono il proprio tem-

po per tutti noi. 
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JUNIORES: SQUADRA WORK IN PROGRESS 

Roberto Borroni fa il punto della prima parte della stagione della sua Juniores.  
Una rosa rinnovata e ringiovanita, un gruppo compatto che sta cercando i suoi equilibri 

Confermato alla guida tecnica della formazione Juniores, dopo 

due giornate (la Juniores ha giocato oggi pomeriggio contro il Va-

rallo e Pombia, ma per  esigenze di stampa nal momento non 

conosciamo il risultato)il tecnico Ro-

berto Borroni fa un primo esame 

della situazione della sua squadra.  

Mister, quest’anno la sua squadra 

è stata stravolta e ringiovanita, 

come ha trovato il gruppo? 

“La squadra è stata ringiovanita ri-

spetto allo scorso anno, ma da subi-

to ho trovato un gruppo motivato e 

laborioso. Purtroppo ci sono stati 

alcuni problemi per il tesseramento 

di ragazzi stranieri che, pur vivendo 

qui da tempo, per la federazione 

difficili da inquadrare nei nostri organici. Questo ha influito sui nu-

meri, perché spesso alcuni dei miei ragazzi vengono reclutati da 

mister Bolzoni e di conseguenza ci troviamo con un gruppo risica-

to di giocatori. Ma sono contento di come si stanno comportando i 

miei ragazzi soprattutto in allenamento”.  

Un pareggio all’esordio contro il Gattinara, come è stata la 

prima partita ufficiale? 

“La prima partita è stata giocata con intensità, ma non ero comple-

tamente soddisfatto. Ma all’inizio è normale, soprattutto perché, 

come abbiamo già sottolineato, il gruppo è nuovo e deve trovare i 

suoi equilibri. Sono contento dei nuovi arrivi, che si sono integrati. 

Il portiere Medina ad esempio si è rivelato un ottimo acquisto. Dei 

riconfermati Gallieni sta veramente trascinando il gruppo e se con-

tinua così sono certo che si toglierà delle belle soddisfazioni, non 

solo con i suoi compagni, ma in prospettiva anche per qualche 

impiego in prima squadra”. 

Poi la sconfitta casalinga contro l’Omegna  

“Paradossalmente sono più contento della gara contro l’Omegna, 

anche se abbiamo perso. La squadra ha risposto con entusiasmo 

a ciò che avevo chiesto e l’avversario era qualitativamente miglio-

re. Ma non è una novità, l’Omegna da sempre allestisce formazio-

ni molto competitive. Abbiamo lottato su ogni fronte, anche se a 

dirla tutta abbiamo incassato dei gol evitabili, continuiamo a lavo-

rare per migliorarci, soprattutto nei meccanismi difensivi” 

In entrambe le gare il giovane Chyruk è andato a segno, ma 

già dalla scorsa stagione si era visto il talento del suo gioca-

tore 

“Si, Chyruk è un giocatore importante 

per la nostra squadra, tanto che già lo 

scorso anno aveva destato l’interesse 

anche di mister Foti. Già nella prepa-

razione estiva con la squadra di Bol-

zoni si è messo in luce per le qualità 

tecniche, ma deve imparare ad essere 

costante, a trovare continuità di rendi-

mento. Le sue giocate sono dei lampi 

di luce, con il pallone tra i piedi fa dav-

vero delle meraviglie, ma tutto questo 

talento deve essere supportato da una 

costante preparazione tattica. Da lui ci 

aspettiamo ancora di più, proprio perché sappiamo che può arriva-

re in alto. Deve continuare a lavorare con lo stesso impegno profu-

so fino ad ora, sono certo che sentiremo parlare di lui in futuro”. 

Prima lamentava il fatto di avere una rosa un po’ corta 

“Si, ci siamo trovati con due giocatori che ancora non riusciamo a 

tesserare, abbiamo Corghi infortunato che, come già lo scorso 

anno, sa darci molto. Abbiamo trattato dei giocatori che ancora 

non siamo riusciti a vedere all’opera, abbiamo perso Gonella per 

motivi che ancora non conosco e Saggiomo, con noi anche lo 

scorso anno, partecipa a fasi alterne al nostro lavoro. Di sicuro 

guardiamo al mercato di gennaio per rinfoltire il gruppo, ma già nei 

prossimi giorni potrebbero arrivare dei ragazzi in prova”. 

A livello di reparti, quale avrebbe bisogno di qualche aggiun-

ta? 

“Credo di poter dire che davanti siamo un po’ leggeri, ma conti-

nuiamo a lavorare per far crescere i nostri ragazzi. Se arriverà 

qualcuno a sostegno del gruppo, bene, altrimenti continueremo 

con questo gruppo che, per fortuna, è compatto e amalgamato. 

Sono felice di lavorare con loro”. 

In attesa dunque di conoscere l’esito della trasferta di Pombia, 

auguriamo alla nostra formazione Juniores di poter continuare il 

lavoro con serenità, ricordandosi sempre che il calcio è e deve 

essere divertimento, ma che senza passione e abnegazione di-

venta tutto più difficile. 
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S 
ono bastate poche parole per convincere Marco 
Dugnani ad approdare a Stresa. Nella calda estate 
che ha rivoluzionato la formazione di Promozione, il 
talentuoso centrocampista 

colpito dal progetto di Fabio Bolzoni 
e forte della stima nei confronti di 
Pippo Biscuola, con cui ha condiviso 
il campo per diverse stagioni, ha de-
ciso di sposare la causa borromaica, 
diventando il perno del centrocampo 
di quella che, dopo cinque giornate è 
la capolista del campionato.  
Dugnani è un giocatore che dal punto 
di vista tecnico non ha bisogno di 
grandi presentazioni. Dal suo arrivo a 
Stresa si è messo a completo servi-
zio di mister Bolzoni, guidando la 
squadra con il suo talento e trasci-
nando anche i più giovani. Ha ricevu-
to un’eredità pesante, quella fascia 
da Capitano che per anni è stata al 
braccio di Mattia Lego, storica e uni-
ca bandiera di questo Stresa 
nell’ultimo quarto di secolo. “Portare 
la fascia da capitano è sempre una grande responsabilità. Ti 
fa diventare un punto di riferimento per i compagni, devi di-
ventare un esempio positivo per gli altri. Ereditarla da un gio-
catore e da una persona come Mattia Lego, che ha scritto 
pagine di storia a Stresa rende il compito ancora più difficile. 
Non potrò mai sostituirmi a lui, nessuno lo potrà fare, ma 
questo onore mi porta a dare ancora di più. Non basta dare il 
100%, per potersi avvicinare a lui bisogna andare oltre, sia 
nel rendimento che nell’impegno”. Dugnani, come molti, inizia 
a giocare a calcio in tenera età e da allora si è appassionato 
a questo sport che lo ha affiancato in ogni fase della sua vita. 
“Ci sono state esperienze positive e negative, come per tutti, 
ma ogni singola partita, ogni singola squadra, mi ha lasciato 
qualcosa, ho costruito un bagaglio di esperienza importante”. 
Ripercorrendo ad ampie falcate la sua storia calcistica, Du-

gnani si sofferma agli esordi della sua carriera: “ L’allenatore 
a cui devo di più? Di sicuro Vittorio Praderio, il tecnico che mi 
ha insegnato a giocare a calcio nel Torino Club di Gallarate. 

A lui devo molto, è stato un maestro 
sul campo, grazie a lui ho innescato 
la passione per questo sport diven-
tando il giocatore che sono ora”. Di 
maglie ne ha vestite tante Dugnani 
e ha condiviso lo spogliatoio con 
tanti compagni di squadra. 
“Impossibile citarne uno solo, ho 
avuto tanti compagni di squadra a 
cui sono rimasto legato in modo 
indissolubile. Se devo citarne qual-
cuno inizio con Pippo Biscuola, la 
persona che ho ritrovato a Stresa 
con il ruolo di direttore sportivo. La 
mia amicizia con lui, la stima nei 
suoi confronti già da giocatore ha 
condizionato molto la mia scelta. E 
poi voglio ricordare Lionello, Sonci-
ni, Leto Colombo, amici e compagni 
di squadra con cui ho condiviso 
delle esperienze davvero importan-

ti”. Ripercorrendo le tante stagioni vissute sui campi, Dugnani 
si sofferma in particolar modo su quella disputata a Verbania. 
Correva la stagione 2001-2002: “ abbiamo raggiunto la zona 
salvezza in serie D, in panchina c’era mister Bugnolo. Una 
stagione davvero difficile, eravamo una banda di ragazzini e 
nessuno ci dava due lire (nel vero senso della parola!). Parti-
vamo come fossimo già retrocessi ad agosto. Invece abbia-
mo fatto gruppo, abbiamo trovato la nostra dimensione e da li 
abbiamo iniziato a fare risultati, raggiungendo una salvezza 
davvero insperata”. Marco Dugnani è un ragazzo riflessivo, 
questa una dote da leader indiscusso. Il suo modo di affron-
tare la vita non si discosta molto dal suo ruolo in campo: gio-
cate ragionate, studiate, che riflettono il suo carattere. 
A Stresa Dugnani arriva colpito, come abbiamo già detto, dal 
progetto. Una squadra con molti giovani che però affida 

MARCO DUGNANI SI RACCONTA 

Il nuovo capitano dello Stresa si presenta. “Indossare la fascia da Capitano è una grande responsabilità. 
Mattia Lego è la bandiera di questa società, indossare la sua fascia è un onore”. 
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all’esperienza di alcuni interpreti il ruolo di guida. “ Sono dav-
vero contento di questo avvio di stagione. Sul campo si lavo-
ra tanto e meglio di così non si poteva iniziare. Ho trovato un 
gruppo sano, coeso, abbiamo trovato da subito il giusto equi-
librio. Abbiamo voglia di dimostrare il nostro valore e questo 
rispecchia molto anche la società, che sta crescendo giorno 
dopo giorno e ci dimostra di essere sana e con dei valori im-
portanti”. Per il capitano borromaico stasera la partita è im-
portante, è uno degli ex, insieme a Soldati e allo stesso Bi-
scuola: “Devo essere sincero, la vigilia la vivo sempre sere-
namente, riesco a gestire la tensione fino all’arrivo negli spo-
gliatoi. Lì si, inizia la partita. Quindi anche questa volta sono 
sereno. La motivazione, per un giocatore, non è tanto giocare 
contro una ex, ma dare tutto per la maglia che stai indossan-
do”. Giocatore navigato! 
Marco sorride quando si parla di esperienza e del fatto che ci 
sono molti giovani nella rosa di Bolzoni: “ Vuoi che ti racconti 
un aneddoto? Questo mi ha fatto capire che non sono più 
così giovane! Il primo giorno qui a Stresa un ragazzino mi ha 
detto buongiorno. Non ciao...buongiorno!”. Avrà davanti an-
cora diverse stagioni da giocare sul campo, ma a fine carrie-
ra come si vede Dugnani? “Bè, credo proprio che tra dieci 
anni avrò smesso di giocare, ma non so se mi vedo come 
allenatore o come dirigente. Solo il futuro potrà svelare il mio 
destino”. E a proposito di futuro e soprattutto di nuove leve 
calcistiche, Dugnani lascia un messaggio chiaro: “ Racco-
gliete tutto ciò che potete da chi vi può dare qualcosa. Vi 
servirà a crescere e a diventare uomini. Per me è stato 
così”. Il capitano si congeda, deve andare ad allenarsi. Il 
senso del dovere in lui è molto forte, la responsabilità di quel-
la fascia e il suo talento naturale lo ergono ad esempio anche 
per i suoi compagni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Abbiamo dedicato gran parte di queste pagine alle avventure 
della prima squadra e della formazione Juniores, ma lo Stre-
sa quest’anno ha altre squadre nel suo organico.  
 

ALLIEVI 
L’inizio di stagione è stato altalenante. Esordio a suon di gol 
contro il Piedimulera, sommerso da sei marcature, ma subito 
nel recupero della prima giornata lo Stresa si arrende 
all’Omegna che, con una buna prestazione e anche con un 
pizzico di fortuna infligge ai borromaici una “manita” che ai 
punti appare troppo pesante per ciò che si è visto in campo. 
La gara contro l’Ornavassese è persa di misura, con una 
prestazione in netto miglioramento ma ancora con la squadra 
alla ricerca di concretezza.  Si guarda in prospettiva però, 
non alla singola gara, per far crescere un gruppo di ragazzi 
prima che una squadra di calciatori . 

 
GIOVANISSIMI 
 La squadra di mister Tiboni arrivata alla quinta giornata di 
campionato affronterà domani mattina a Cavallirio il Briga. Il 
percorso fatto fin qui vede una sola vittoria, contro il Gozzano 
in rimonta e due sconfitte, la prima contro la Ramatese con il 
risultato di 3-2 e poi la pesante debacle contro il Verbania, 
corazzata che si è imposta 9-1 al “Forlano”. Mister Tiboni 
però non appare turbato: “ Dobbiamo continuare a lavorare 
per crescere sul campo - sottolinea il tecnico - abbiamo avuto 
qualche assente e stiamo costruendo un gruppo. I risultati 
arriveranno solo continuando con impegno il nostro percor-
so”. 
 

SCUOLA CALCIO 
Continua l’avventura di Stefano Ferrario alla guida della 
scuola calcio borromaica. Nel corso delle prime settimane c’è 
stata tanta curiosità nei confronti di questa nuova esperienza. 
“Abbiamo ricevuto diverse nuove adesioni, anche a stagione 
iniziata, creedo sia un ottimo segno - dichiara il tecnico - so-
no entusiasta e lo sono anche i miei piccoli calciatori. 
 

SETTORE GIOVANILE 
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